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 Carissimi fratelli e sorelle, 
   

è giunto anche quest'anno il tempo di 

celebrare nel Triduo santo la passione, morte e 

risurrezione del nostro Signore Gesù Cristo. Memoria 

solenne del nostro essere stati immersi nella grazia del 

Battesimo che ci ha liberati dal male e definitivamente 

radicati in una vita nuova. Anche noi, per dono di Dio e 

opera dello Spirito Santo, in Gesù, siamo passati dalla 

morte alla vita. 

 

Questo santissimo appuntamento ogni anno lo viviamo 

nelle nostre comunità al termine di un cammino quaresimale che ci ha donato la 

possibilità di tornare a Dio con tutto il cuore. Ciascuno di noi ha potuto attingere con 

abbondanza alla parola di salvezza la luce e la forza per rialzarsi e riprendere i passi 

della fede. Tutti insieme, come fratelli e sorelle, abbiamo ascoltato l'invito alla 

conversione per poter vivere secondo la forma del santo Vangelo, sostenuti in 

questo pellegrinaggio dalla testimonianza viva di Francesco d'Assisi. 

 

Come figli di questa terra umbra, che ha benedetto le radici della riforma del 

piccolo fratello universale, siamo tutti insieme custodi della sua memoria santa e 

responsabili della sua intuizione spirituale. A nulla varrebbe riconoscere la bellezza 

e la grandezza della via aperta da Francesco se non le fossimo fedeli con la nostra 

parola e le nostre scelte. Francesco continua a vivere se vive in noi il suo sguardo e 

il suo esempio. 

 

 

Diocesi di Città di Castello 

 

F o g l i o  d i  c o l l e g a m e n t o  
 



 

La nostra vita è dono di Dio Padre e il suo segreto è custodito nel Vangelo di Gesù. 

Il Vangelo è l'annuncio della misericordia di Dio per noi e ci educa a vivere nella 

misericordia tra di noi. Nella misericordia ci scopriamo fratelli di ogni altra creatura. 

Nell'obbedienza alla fraternità possiamo sperimentare la comunione. La 

comunione è custodita dall'umiltà davanti al mistero sacro della vita dell'altro e dal 

mettersi a servizio dei fratelli. Dal servizio e dall'umiltà scaturiscono la gioia e la 

pace. 

 

Con San Francesco possiamo contemplare tutto questo nella Pasqua di Cristo che 

celebriamo nella Chiesa. Da essa scaturiscono anche per noi i giorni santi della 

grazia divina che grazie allo Spirito Santo agisce in noi per ristrutturare nella nostra 

storia i tratti dell'amore misericordioso di Dio e del nostro essere suoi figli amati. 

 

Il Signore vi dia Pace!   

  

         don Luciano, vescovo 
 

 

 

a g e n d a   d e l   m e s e  

 
 

APRILE  2026 

1 
MERCOLEDI'    

S. UGO VESCOVO  

- ore 17.00, Cattedrale di Città di Castello. Santa Messa 

Crismale insieme al clero di Città di Castello e Gubbio. 

Anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Padre 

Mihai Bogdan Agherasimoaia della parrocchia 

ortodossa rumena (2018). 

2 
GIOVEDI'  

S. FRANCESCO DI P.  

- ore 18.30, Cattedrale di Città di Castello. Santa Messa 

del Vescovo nella Celebrazione della Cena del 

Signore. 

3 
VENERDI'    

S. RICCARDO VESCOVO  

Giornata per le opere della Terra Santa (colletta 

obbligatoria) 

- ore 15.00, San Giovanni B. di Gubbio. Azione liturgica 

della Passione e Adorazione della Croce. 

- ore 19.00, Gubbio. Il Vescovo guida la processione 

del Cristo morto. 

4 
SABATO    

S. ISIDORO VESCOVO  

- ore 23.00, Cattedrale di Gubbio. Il Vescovo presiede 

la Veglia Pasquale. 

Ann. morte di Don Luigi Guerri (2014). 

5 
DOMENICA    

PASQUA DI RESURREZIONE  

- ore 10.30, Cattedrale di Città di Castello. 

Celebrazione per la Pasqua di Risurrezione. 

Anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Radicchi 

don Fabio (1986). 

6 
LUNEDI'    

DELL'ANGELO  

- ore 10.30, Montone. S. Messa del vescovo per la festa 

della “Sacra Spina”. 



 

Montefalco – Bevagna. Il Vescovo partecipa al 

pellegrinaggio diocesano dei giovani. 

Compleanno del Vescovo Emerito Mons. Domenico 

Cancian.  

Anniversario della morte di Tofanelli mons. Fernando 

(2008). 

7 
MARTEDI'    

S. ERMANNO  

Bevagna – Spello. Il Vescovo partecipa al 

pellegrinaggio diocesano dei giovani. 

8 
MERCOLEDI'    

S. ALBERTO DIONIGI, S. 

WALTER  

Spello – Santa Maria degli Angeli. Il Vescovo partecipa 

al pellegrinaggio diocesano dei giovani. 

9 
GIOVEDI'    

S. MARIA CLEOFE  

- ore 15.30, Branca. Santa Messa del Vescovo presso 

l’Ospedale di Gubbio-Gualdo Tadino. 

Compleanno di Bosi diac. Federico 

10 
VENERDI'  

S. TERENZIO MARTIRE  
 

11 
SABATO    

S. STANISLAO VESCOVO  

- ore 8.00, Gubbio. Santa Messa del Vescovo per la 

Comunità delle Clarisse di San Girolamo. 

- ore 16.30, Sala Consiglio Comunale, Città di Castello. 

Il Vescovo partecipa all’incontro del Festival Biblico. 

12 
DOMENICA    

D. IN ALBIS  

- ore 15.00, Assisi. Il Vescovo partecipa al 

pellegrinaggio del Masci alla tomba di San Francesco. 

13 
LUNEDI'    

S. MARTINO PAPA  

- ore 18.00, San Domenico, Città di Castello. Santa 

Messa del Vescovo nella memoria di Santa 

Margherita. 

- ore 19.30, Seminario di Assisi. Il Vescovo partecipa 

alla Commissione regionale di Pastorale giovanile e 

vocazionale. 

14 
MARTEDI'    

S. ABBONDIO  
 

15 
MERCOLEDI'    

S. ANNIBALE  

Anniversario della morte di Pazzagli mons. Cesare 

(2018). 

16 
GIOVEDI'    

S. LAMBERTO 

- ore 9.30, Santa Maria, Umbertide. L’incontro mensile 

con il clero di Gubbio e Città di Castello. 

17 
VENERDI'  

S. ANICETO PAPA  

- ore 21.00, Auditorium San Giovanni Decollato, Città di 

Castello. Il Vescovo partecipa all’incontro del Festival 

Biblico. 

Compleanno di Cangi mons. Olimpio. 

18 
SABATO    

S. GALDINO VESCOVO  

- ore 10.00, Arezzo. Il Vescovo partecipa al Festival dei 

Cammini di Francesco. 

- ore 18.00, Canoscio. Il Vescovo presiede la 

celebrazione delle Cresime per la parrocchia. 

Anniversario della morte di Londei diacono Felice 

(2004). 

19 
DOMENICA    

S. ERMOGENE MARTIRE  

102a Giornata per l’Università Cattolica del Sacro 

Cuore (colletta obbligatoria) 

- ore 11.00, Semonte. Il Vescovo presiede la 

celebrazione delle Cresime per la parrocchia. 



 

20 
LUNEDI'    

S. ADALGISA VERGINE  

- ore 19.00, Foligno. Il Vescovo tiene un intervento alla 

Scuola diocesana di Teologia. 

21 
MARTEDI'    

S. ANSELMO , S. SILVIO  

- ore 7.00, Assisi. Santa Messa del Vescovo per la 

Comunità del Seminario regionale. 

22 
MERCOLEDI'    

S. CAIO  

Anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Bruschi 

don Paolo (2007) 

23 
GIOVEDI'    

S. GIORGIO MARTIRE 

- ore 18.00, Santa Maria, Gubbio. Santa Messa del 

Vescovo nella memoria di San Giorgio. 

Onomastico di Mariotti don Giorgio e Fiorucci 

diac.Giorgio 

24 
VENERDI'  

S. FEDELE , S. GASTONE  

Da 24 a 26 aprile 

- San Giorgio di Spicello. Il Vescovo guida gli esercizi 

spirituali per coppie e famiglie. 

25 
SABATO    

S. MARCO EVANGELISTA   

26 
DOMENICA   116/249   

S. CLETO, S. MARCELLINO MART.  63a Giornata di preghiera per le vocazioni 

27 
LUNEDI'    

S. ZITA  

- ore 19.00, Foligno. Il Vescovo tiene un intervento alla 

Scuola diocesana di Teologia. 

Compleanno di Mandrelli don Antonio e Polchi diac. 

Modesto 

28 
MARTEDI'    

S. VALERIA 
 

29 
MERCOLEDI'    

S. CATERINA DA SIENA  

- ore 18.00, San Domenico di Città di Castello. Messa 

per la festa di Santa Caterina da Siena. 

30 
GIOVEDI'    

S. PIO V PAPA, S. MARIANO  

- ore 16.30, Cattedrale di Gubbio. Il Vescovo partecipa 

all’incontro di formazione per i ministeri laicali. 

- ore 18.00, Cattedrale di Gubbio. Santa Messa del 

Vescovo nella memoria dei Santi Mariano e Giacomo. 

 

 

 

CARITAS DIOCESANA 

 
45° Convegno nazionale delle Caritas diocesane 

Sacrofano - 16-19 APRILE 2026 

 

Caritas Italiana, nell’anno del 55° anniversario della sua fondazione, si appresta a 

celebrare il 45° Convegno Nazionale, che si terrà a Sacrofano dal 16 al 19 aprile, sul tema: 

«Imparate a fare il bene, cercate la giustizia» (Is 1,17). Annunciare il Vangelo e promuovere 

l’umano. 

 

Il Convegno, al quale parteciperanno anche alcuni operatori della Caritas Diocesana ,  

sarà uno spazio di ascolto, confronto e discernimento condiviso attorno ad alcune 

questioni decisive per il nostro tempo: il lavoro dignitoso, la riduzione delle disuguaglianze, 

la costruzione della pace, la partecipazione attiva delle comunità e la custodia del creato. 

Temi che interrogano direttamente il servizio delle Caritas diocesane e la nostra capacità 

di animare le comunità ecclesiali e civili. 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Colletta per la Terra Santa 2026: 
un segno concreto di comunione e speranza 

 

Torna anche nel 2026 la Colletta per la Terra Santa, tradizionalmente celebrata nel Venerdì Santo, 

momento in cui la Chiesa universale invita i fedeli a sostenere concretamente i luoghi della vita di Gesù 
e le comunità cristiane che ancora oggi li abitano. Non si tratta soltanto di una raccolta fondi, ma di un 
gesto ecclesiale che esprime comunione, responsabilità e vicinanza verso una terra segnata da profonde 

ferite, ma anche da una fede tenace. 
La lettera del Dicastero per le Chiese Orientali ricorda che questa Colletta è uno strumento fondamentale 

per custodire insieme le “pietre della memoria” – i Luoghi Santi – e le “pietre vive”, cioè i cristiani che 
vi risiedono. È proprio grazie a questo sostegno che la Custodia di Terra Santa può portare avanti una 

missione articolata: conservazione dei santuari, attività pastorali, educazione, assistenza sanitaria e 
sostegno sociale. I fondi raccolti vengono distribuiti secondo una prassi consolidata: circa il 65% è 
destinato direttamente alla Custodia francescana, mentre il restante 35% è affidato al Dicastero, che lo 

ridistribuisce alle Chiese orientali nei vari Paesi coinvolti. 

Il raggio d’azione è ampio e abbraccia non solo Israele e Palestina, ma anche Giordania, Siria, Libano, 

Egitto e altre regioni del Medio Oriente. Si tratta di territori segnati da conflitti, instabilità politica e crisi 
economiche, dove la presenza cristiana rischia spesso di diventare fragile e marginale. 

Il rapporto della Custodia di Terra Santa relativo al 2024-2025 mostra in modo concreto come vengono 
utilizzate le offerte. Si tratta di interventi capillari e quotidiani: manutenzione e restauro dei grandi 
santuari – dal Santo Sepolcro al Getsemani, fino al Monte Tabor – ma anche lavori meno visibili eppure 

essenziali, come il miglioramento degli impianti, la sicurezza degli edifici e l’accoglienza dei pellegrini. 
Accanto a questo, emerge con forza l’impegno educativo: scuole e centri formativi che accolgono 

migliaia di giovani, cristiani e musulmani, diventando luoghi di dialogo e convivenza. 
Particolarmente significativo è il sostegno alle famiglie e ai più fragili. La Custodia promuove progetti 

abitativi per giovani coppie, interventi sociali per persone in difficoltà e numerose iniziative caritative: 
distribuzione di beni di prima necessità, assistenza sanitaria, supporto psicologico. In contesti come 
Gaza o alcune zone della Cisgiordania, queste opere rappresentano spesso un aiuto vitale per la 

sopravvivenza quotidiana. 
La lettera circolare insiste anche sul valore spirituale del gesto: non è solo un aiuto economico, ma un 

invito alla conversione del cuore. Donare significa entrare nella vita concreta dei fratelli e delle sorelle 
della Terra Santa, condividere le loro fatiche e sostenere la loro speranza. È un gesto che educa a non 

restare indifferenti davanti alle ferite del mondo. 
A questo richiamo si unisce anche la voce della Conferenza Episcopale Italiana, che ogni anno invita le 
comunità a vivere la Colletta non come un atto occasionale, ma come un segno di fede e di carità 

concreta. I vescovi italiani sottolineano come la Terra Santa non sia soltanto un luogo della memoria, 
ma una realtà viva che ha bisogno della vicinanza di tutta la Chiesa. In un tempo segnato da guerre e 

tensioni, sostenere i cristiani di quelle terre significa contribuire alla pace, alla convivenza e alla dignità 
delle persone. 

Il contesto attuale rende questa iniziativa ancora più urgente. I conflitti degli ultimi anni hanno 

aggravato la situazione economica e sociale, riducendo drasticamente il numero dei pellegrini, che 

rappresentano una fonte essenziale di sostentamento per molte famiglie. Senza questo apporto, molte 
attività rischiano di fermarsi e numerosi cristiani sono costretti a lasciare la propria terra. 
Per questo la Colletta del Venerdì Santo assume un valore ancora più forte: diventa un segno concreto 

di speranza. Anche un piccolo contributo può fare la differenza: sostenere uno studente, aiutare una 
famiglia, garantire cure mediche o contribuire alla conservazione di un luogo santo. 

La lettera del Dicastero lo ricorda con parole semplici e profonde: ogni gesto di condivisione è una 
risposta alla logica della violenza e della divisione. È un modo per costruire, silenziosamente, un futuro 

diverso. 
Nel Venerdì Santo 2026, dunque, la Colletta per la Terra Santa si presenta come un invito rivolto a tutti: 
non restare spettatori, ma diventare parte di una rete di solidarietà che attraversa il mondo. Perché la 

Terra di Gesù continui a essere non solo memoria del passato, ma segno vivo di speranza per il presente 
e per il futuro. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Presentato il Rendiconto 8x1000 2025 delle Diocesi dell’Umbria. 
 

Il Rendiconto 8xmille 2025 delle diocesi dell’Umbria, documento che illustra l’impiego delle risorse provenienti dalla firma dei 
contribuenti a favore della Chiesa cattolica, è stato presentato il 12 marzo 2026 a Perugia, nella Sala del Dottorato nel 
complesso della Cattedrale, nell’incontro promosso dalla Conferenza episcopale umbra e dal servizio regionale Sovvenire, 
nell’ambito delle iniziative di informazione e trasparenza dedicate al sistema dell’8xmille. 
Il Rendiconto è uno strumento di conoscenza di attività e progetti 
Il rendiconto regionale – giunto alla nona edizione – rappresenta uno strumento di conoscenza e di rendicontazione pubblica delle 
attività e dei progetti realizzati nelle diocesi umbre grazie alle risorse 8xmille. 
L’edizione 2025 è dedicata al tema “Nel cuore della Chiesa gli anziani e i deboli”, con un’attenzione particolare alle opere e ai 
servizi che nelle comunità ecclesiali si rivolgono alle persone più fragili. Un tema che pone la riflessione e l’impegno delle Chiese 
umbre alla vicinanza umana, spirituale ai tanti anziani che vivono soli o nelle strutture dedicate, conseguenza dei cambiamenti 
demografici e sociali nella nostra regione, che fanno sì che sempre più anziani siano costretti ad affrontare da soli la vecchiaia e 
la fragilità. 
Maffeis: il Rendiconto è un dovere verso i cittadini. «È un dovere buono – ha precisato l’arcivescovo Ivan Maffeis, delegato 
dei vescovi umbri per il Sostegno economico alla Chiesa – perché dietro a questa rendicontazione passa il volto delle nostre 
comunità. Gli anziani sono parte qualificante della comunità. Visitarli è versare olio di consolazione sulle loro giornate; al tempo 
stesso, quest’opera di misericordia restituisce un beneficio inestimabile a chi la compie e costituisce un’occasione per rafforzare 
percorsi di incontro tra le generazioni. Per non chiudersi nel passato, all’anziano servono nuove ragioni di vita: nascono dal 
superamento dell’eccessiva preoccupazione di sé, dal coltivare curiosità intellettuale, dal porre attenzione al bene degli altri e 
dall’abitare un mondo interiore, di cui è parte essenziale la fede. L’annuale Rendiconto delle nostre Chiese dell’Umbria – ha 
concluso Maffeis – è un dovere, perché i cittadini si fidano della Chiesa mettendole a disposizione diverse risorse, attraverso la 
firma dell’8xmille». 
I dati del Rendiconto 8xmille delle diocesi dell’Umbria 
Sono 7,85 milioni di euro i fondi che le Diocesi umbre hanno ricevuto dal’8xmille nel 2025, di cui 4 milioni per il culto e pastorale 
– spese per arredi sacri e liturgia, manutenzione degli edifici di culto, le spese per sostegno ad attività pastorali diocesane o 
parrocchiali, formazione degli operatori, ma anche scopi missionari, oratori e patronati e iniziative di cultura religiosa – e 3,82 
milioni destinali alla Carità – aiuti a singole persone bisognose, attività dei centri di ascolto, degli osservatori delle povertà, opere 
caritative diocesane case per anziani, case famiglia, mense, assistenza agli anziani, ma anche a famiglie disagiate, disabili, ecc. 
Ulteriori 4,47 milioni di euro sono arrivati nel territorio regionale per finanziare le opere di conservazione dei beni culturali e per 
l’edilizia di Culto; questi ultimi fondi non sono gestiti dalle Diocesi, ma dagli enti che attuano le opere: parrocchie, musei, ecc. 
Anche i fondi 8xmille, che nel 2025 ammontano a circa 8,65 milioni di euro e che contribuiscono al sostegno dei 630 sacerdoti 
dell’Umbria, giungono direttamente ai sacerdoti attraverso l’Istituto centrale per il sostentamento del clero e quindi non passano 
dalle Diocesi. 
In totale in Umbria, direttamente o indirettamente, nel 2025 sono arrivati 20,97 milioni di euro derivanti dai fondi 8xmille. 
Non solo dati e bilanci, ma storie di prossimità e speranza 
Oltre all’aspetto pastorale sottolineato da mons. Maffeis, alla presentazione dell’annuale Rendiconto 8xmille sono intervenuti il 
diacono perugino Giovanni Lolli, delegato regionale per il Sovvenire in Umbria, l’economo della Conferenza episcopale umbra 
(Ceu) Daniele Fiorelli e il giornalista e membro della Segreteria pastorale regionale Ceu Daniele Morini. 
Il diacono Lolli ha presentato i dati dell’opuscolo: «Il Rendiconto 8xmille e un documento che non si limita a esporre cifre, ma dà 
voce a storie di prossimità e speranza. Le Diocesi – ha commentato – hanno collaborato per rendere ancora più tempestiva e 
trasparente la loro rendicontazione. Oltre ai dati di dettaglio di ogni singola Diocesi, l’opuscolo contiene molte pagine con 
infografiche che illustrano e comparano i dati nazionali e regionali nelle specifiche dei vari capitoli di spesa». 
L’economo Fiorelli ha parlato di quanto questo Rendiconto sia di esempio-modello per altre Regioni ecclesiastiche italiane: 
«Il documento non è solo un documento contabile, ma il racconto di una Chiesa che sceglie di non abbandonare nessuno, ponendo 
al centro della propria azione anche gli anziani e i fragili. In un contesto demografico regionale segnato da un invecchiamento 
progressivo, la sfida è trasformare la fragilità in una risorsa di senso. Gli anziani sono custodi di memoria e valori; per questo, 
l’azione ecclesiale mira a costruire ponti tra le generazioni, combattendo la solitudine attraverso una rete di cura che coinvolge 
figli, nipoti e operatori del sociale». 
«La comunicazione e la trasparenza non sono semplici accessori, ma il cuore pulsante del sistema 8xmille». 
Con queste premesse, infine, Daniele Morini ha illustrato il valore strategico dell’informazione durante la presentazione del 
Rendiconto regionale. Il sistema si fonda infatti sulla libera scelta dei cittadini, rendendo essenziale una comunicazione che 
sappia informare correttamente sul meccanismo di ripartizione, rendicontare l’uso delle risorse e coinvolgere i contribuenti in un 
atto di partecipazione civica. Morini, che ha anche moderato l’incontro, ha evidenziato il passaggio cruciale dai numeri allo 
storytelling: narrare storie vere, come quella dell’ambulatorio odontoiatrico solidale di Città di Castello, di cui è stato mostrato il 
“videoracconto”, permette di evidenziare l’impatto reale e concreto di una firma sul territorio. 

La Voce 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

63a Giornata di preghiera per le vocazioni 

26 aprile 2026 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AGGIORNAMENTO DALLE SUORE CLARISSE DI MONTONE 
 

Montone, Monastero “S. Agnese”, 23 Marzo 2026 

 
Carissimi amici, il Signore vi dia pace, oggi e sempre! 

Ed è proprio la Pace, quella vera, quella del Risorto, che ci auguriamo anche per il Libano, l’intero 

Medioriente, il mondo intero. 
Vi scriviamo dal nostro Monastero di Montone in cui risiedono ancora sr. Gloria e sr. Damiana. 

Sr. Celina, sr. Lucia e sr. Maria Grazia invece sono in Libano dal 17 Febbraio, ospiti nel Convento di 
S. Francesco dei frati nella cittadina di Zahle. 

In molti ci avete chiesto notizie tramite mail o messaggi…ci scusiamo se non siamo riuscite a rispondere 
a tutti. Con questo primo aggiornamento vorremmo raggiungervi e aggiornarvi sul nostro cammino. 
Speriamo di poterlo fare a cadenza regolare per rimanere in contatto e, soprattutto, in comunione. 

Le nostre tre Sorelle a Zahle stanno bene. La cittadina è interamente cristiana (greco cattolica) e dunque 
non ci sono stati bombardamenti o pericoli di qualsiasi genere. Capita di vedere o sentire aerei che 

passano, è costante il rumore dei droni e, soprattutto di sera, si vedono passare nel cielo i missili lanciati 

rispettivamente dall’Iran e da Israele. Il clima è pesante e c’è incertezza su come si evolveranno le cose. 

Loro sono serene e convinte di voler rimanere nel Paese accanto al popolo libanese e in particolare oggi 
agli amici di Zahle. 
Certamente la situazione in Libano, come state vedendo dai tg, è tragica. Si parla di oltre un milione di 

sfollati, soprattutto dal sud del Paese e dai quartieri a sud di Beirut. Lo Stato non riesce a garantire i beni 
di prima necessità e il grosso del lavoro lo stanno facendo le Chiese e le Associazioni umanitarie. Le 

risorse però sono poche. Gli sfollati sono accolti nelle scuole, nelle chiese, nelle palestre…ma molti sono 
per strada, soprattutto lungo il litorale della Capitale. 

Inoltre Israele è ormai entrato via terra dal sud del Libano, e in quelle zone sono in atto violenti 
combattimenti tra l’esercito israeliano e le milizie armate sciite filo iraniane di Hezbollah. Lo scopo 
principale dell’incursione è sottrarre terra al Libano e appropriarsi di una zona molto fertile e ricca di 

acqua per la presenza di fiumi importanti. Il Libano si trova così ad essere coinvolto in una guerra che 
nessuno voleva, una guerra che non riguarda nessun libanese (cristiano, sunnita o sciita), una guerra 

voluta da altri. L’ennesima tragedia dopo lo scoppio del porto nel 2020, la guerra di appena due anni fa 
e la grave crisi economica. 

In tutta questa situazione faticosa però i frati della Comunità di Zahle e le nostre Sorelle ci raccontano 
di una bellissima esperienza di comunione che stanno vivendo tra loro. È certamente una condizione 
provvisoria e non comune, ma è bello ritrovarsi insieme come fratelli e sorelle a condividere, non solo 

l’Eucarestia e la preghiera quotidiana, ma anche la tavola, le ricreazioni, le sale comuni… 
Qualcuno ci consiglia di far rientrare le Sorelle in Italia e aspettare tempi migliori per cominciare la 

Fondazione di un nuovo Monastero in Libano. In realtà siamo convinte che la Fondazione sia già 
iniziata; il Signore, nei suoi misteriosi disegni, ci ha volute lì, proprio in questo tempo e ha voluto riunire, 

in un piccolo ritaglio di terra, l’intera famiglia francescana: I°, II° e III° Ordine. 
Sr. Gloria e sr. Damiana partiranno, se Dio vuole, il 31 Marzo, Martedì Santo. Siamo felici di celebrare 

la Pasqua insieme alle nostre Sorelle e ai tanti amici che, con speranza e gioia, aspettano il nostro arrivo. 

Oggi ci sentiamo chiamate a partire e a rimanere, ci pare che il nostro essere fisicamente accanto ai nostri 
amici libanesi assuma ancora più significato. E forse, quando anche questa guerra inutile sarà terminata, 

la gente si ricorderà che non ce ne siamo andate e che anzi, proprio in questi tempi difficili, siamo rimaste 
e arrivate. 

Continuate a pregare per la Pace, per ogni persona che soffre l’assurdità della guerra, per l’amato popolo 
libanese e anche per il nostro progetto di poter essere una Comunità di Clarisse che, con la propria vita 

di comunione, nonostante la piccolezza, e forse proprio attraverso di essa, annuncia il Regno che viene. 
Sì, perché il Regno di comunione e pace ci raggiunge nonostante i cuori induriti di chi invece è 
promotore di guerra, divisione e odio. 

 
Buona Settimana Santa, e Santa Pasqua di resurrezione! 

 
Sr. Gloria, sr. Celina, sr. Damiana, sr. Lucia, sr. Maria Grazia  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 



 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 



 

 
 


